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1866 lo Schwarzenberg della Prussia , la 
guerra si troverebbò bell’ e preparata, a 
meno che l’Austria non facesse nell’ultimo 
istante ciò che la ‘Prussia ha fatto nel 1850. 
Non sarebbe che mutata la parte rispettiva 
delle due potenze, nè sarebbe il primo;e- 
sempio ‘che ‘la storia diplomatica  d’Eu- 
ropa ci presenterebbe di tali cambiamenti. 
I quali, in questo caso, sarebbero tanto 
più esplicabili quanto più è diventata di- 
versa la posizione de’ due governi. 
L’Austria aveva nel 1850 vinta la rivo- 
luzione e ricominciava ‘quell’opera di rea- 
zione, su cui faceva cieco assegnamento e 
ché gli avvenimenti dovevano, pochi anni 
dopo, distruggere. L'Italia. era stanca, .il 
Piemonte non pensava che! di poter vivere 
e svolgere le sue libere istituzioni, 1° Un- 
“gheria era abbattuta. Ora invece, essa tro- 
vasì sconnessa internamente, costretta a 
lottare con elementi eterogenei, la cui 0- 
stilità si manifesta nelle Diete, col credito 
profondamente scosso, coll’Italia vicina, che 
spia l'occasione propizia di ricuperare la 
Venezia; mentre la Prussia venne raffor- 
zandosi, ha finanze floride, ha un esercito 
che desidera la guerra, ha una. causa da 
difendere, nobile e generosa. Perchè l'Àu- 
stria farebbe; la guerra? Per impedire alla 
Prussia di'assoggettarsi l’Holsteir:? Ma vor- 
rebbe ‘pigliàtselo per sè? Che se ne fareb- 
be? Essa si è lasciata trascinare dal sig. 
di Bismarck a fare quasi una spedizione 
del Messico nei Ducati dell'Elba, da cui 
ha tutto l’ìnteresse di ritirarsi. Sarebbe 
quindi solo una guerra provocata da riva- 
Jità di ambizioni. Pur troppo è da un 
pezzo che in Germania le ambizioni si sono 
sostituite’ 2° principi, ma non ci pare che 
ora abbiano ad avere un predomi vio îr- 
resistibile. ; 
La guerra non può sorgere che da un 
cozzo, di interessi, di principii, di program- 
mi, che abbraccino tutta la; Germania. ‘Il 
sig. di Bismarck, ‘suscitando la quistione 
de’Ducati, non ha alzato che un lembo del 
velo che copre la sua politica ed i suoi 
intendimenti. Ma una politica troppo «ar- 


LA POSIZIONE DELLA PRUSSIA 


Il signor di Bismarck si è acquistata in 
Europa una posizione di cui sarebbe pue- 
rile .il. contestare l'importanza. Amici ed 
avversari della Prussia, liberali e retrivi, 
fautori della pacee partigiani della guerra, 
tutti sono costretti a riconoscere ‘che egli 
sèppe pigliare un’attitudine degna di un 
grande Stato e che, qualunque siano 1 
suoi errori nella politica interna, ha verso 
l'estero ed in Germania promossi. con 
senno ed'alacrità gl’interessi del Re e dello 
Stato di cui è primo ministro. 

Ma il momento per lui più difficile è 
giunto. O egli persiste nella politica inal- 
berata da due anni, e dopo aver fatta la 
guerra a fianco dell’Austria contro la Da- 
nimarca, dovrà rivolgere contro il suò al- 
leato temporaneo ed eterno rivale, le forze 
della monarchia, ovvero indietreggierà din- 
nanzi alla’ risponsabilità di una guerra 
contro l’Austria, e ‘perderà .il posto emi- 
nente che occupa nella’ diplomazia euro- 
pea. Il Bismarck del 1866 ricorderebbe ìl 
Manteuffel del 1850. 

“La politica prussiana del 1850 è stata 
delle più infelici. Il gabinetto di Berlino 
sì vide prostrato a’ piedi di quello di 
Vienna, nell'intento solo di evitare la guer- 
ra, Le «condizioni interne. della Prussia, 
gli atti del Governo, i sentimenti dei po- 
poli ‘tedeschi ‘sembravano dovere trasci- 
nare tutta ]a7 Germania sui campi di bat- 
taglia. A Fulda erano cominciate le osti- 
lità fra le truppe prussiane ed i bava- 
resi; ma l’odor della polvere produsse un 
effetto inaspettato. La Prussia esitò, si ri- 
tirò, cedette. All’iltimatuim ‘dell'Austria di 
sgombrare immediatamente da Cassel e 
dall’Assia, come rispose il Governo di 


ad Oderberg e poscia, per fare più presto, 
‘ad Olmitz. L'Austria vinse. La conven- 
zione d'Olmitz del 29 novembre 4850 fu 


L'OPI 


un trionfo: pel Governo. austriaco, che non 
valsero a rimpicciolire i commenti; del si- 
gnor” di 'Manteuffel. ‘La guerra, che tutta 
PEuropa stimava inevitabile, fu scansata 
dalla politica prussiana. 

Verrà pure scansata nel 1866? La po- 
sizione rispettiva delle due grandi potenze 
tedesche è motata; L'Austria ‘aveva. nel 
1850 per suo primo ministro il: principe 
Schwarzenberg, di cui era nota l'energia 
ed il caratterà allero è risoluto. 

Il sig. di Bismarck ha ‘molta analogia 
col ministro austriaco, e se egli fosse nel 
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La nuova sessione della. Corte: di: Assisie 


. pel citcolo di Firenze non si. riapre che il 


40 ‘aprile. i 

Sino a che tacciono le volte «dell'antica 
chissa «di San Panerazio, non: possiamo ali 
mentare. quest'appendice' settimanale se non 
se con‘la ‘eco dei dibattimenti che si prose- 
guono altrove! Fra» questi il seguente ha rac- 
colto la‘ nostra attenzione. 

Vittorio e Giovanni Majorel, originarii del- 
PAuvefghe, sono stati soldati tutti e due e, 
dopo' il loro definitivo congedo dal servizio 
militare, si posero a dimora nei contorni di 
Parigi. I due fratelli avevano lano" per l’al- 
tre ‘una grande amicizia; il maggiore, Vittorio, 
siutò Giovanni ad ottenere un congedo di 
sei mesi; gli mandò il' denaro necessario per 
fare la strada, e gli procurò lavoro per tutto 
quel tempo. Egli fece di più; sebbene am- 
mogliato e alloggiato ristretiamente, accolse 
Giovanni per lungo tempo" sotto il'suotetto, 
a Suresnes. 

Recentemente, dopo un leggero alterco, 
Giovanni andò a dimorare a Levallois. Il 24 di- 
cembre dell’anno passato, essendo quest’ultimo 
“andato ‘a'faveluna visita 'di'riconciliazione a 


- ittorio; fa ricevuto. a' braccia aperte, @ i duo 


fratelli passarono la serata assieme, andando 


dimentosa come potrebbe. essere adotti ita 
dal sig. di Bismarck, senza preventivi a c- 
cordi colle potenze chè esercitano una piiù 
notevole influenza în Europa? Si sarebbe 
mai inteso coll’ imperatore Napoleone. eiì 
il convegno di, Biarritz sarebbe: mai sitato 
una ripetizione del convegno “di Plomb iè- 


res? E la Russia? Il governo di Berli;20 
fa sempre in istrette relazioni con quello 
di Pietroburgo e potrabbesi sospettare ch e 


la Prussia, intanto che terrebbe occupata- 
l’Austria in una guerra pei Ducati, darebbe 
alla Russia .il.tempo: di poter invadere i 
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più tardi, Sempre assieme, ad assistere alla 


messa che, la vigilia del Santo Natale, si ce-- | 
lebra alla mezzanotte. Uscendo di chiesa, i 
coniugi Majorel fecero replicate istanze a Gio- + 
vanni perehè Fimanesse con loro, facendogli . 
osservare che la tiebbia densa gli avrebbe | 


fatto faciliente smarrire il sentiero di casa 


sua; Gio®arinî si arrese e dormiin casa loro. ; 
L'indomani, prima del giorno, Vittorio e'sua 


moglie ‘si ‘alzarono ; Questa per preparare la 
colezione;' quegli per andare al suo lavoros: 
quanto; a Giovanni, ‘egli rimase a letto. 
Vittorio Majorel parti tristainunitd ‘preocc'u- 
pato perchè andava ricordando certe ciro. 0- 


stanze le quali gli porgevano indizio che su !o° 


fratello e sua moglie lo tradivano. Quel giorn 0. 
stessoy per ‘sua sventura, nuovi dati lo" sòn + 
fermarono Del concepito sospetto, il Quale» 
più ‘tardi’ si convertì ‘in’ certezza quando,. 


stretta dalle ‘sue’ minacciose ‘interrogazioni 
‘sua moglie‘ gli confessò il‘ proprio fallo. 


Da ‘quel momento il'marito ‘divenne come 


pazzo; fu veduto» piangere, ‘itrapparsi i ca- | 
pelli, fuggire ogni umano conserzio. 


Il di di Santo Stefano non tornò ‘a casa. 


E ‘la mattina: del di ‘successivo andò a Parigi 
da un armaiuolo a comperare una pistola e. 
tdei «pallini. :Non' potendo colla ‘stessa’ facilità | 
ifarel acquisto: div polvere, perchè non posse-- 


deva un’ permesso di caccia, se ne procurò. 
da un amico. 


Vittorio Majorel, armato di una pistola ca--.| 


rica e di ‘un coltello’ colla ‘lama ferma in: 


asta; ‘andò verso: le ‘otto "della. stessa. sera al: | 


villaggio»‘di Levallois, dirigendosi alla . casa 
dove abitava suo fratello, entrato nella quale: 


picchiò alla porta della stanza di questo. Gio. | 


‘Giornale quotidiano 


Priacipati' Dattubiadi. E questo supposto 
deve preoccupare le grandi potenze, per- 
chè una delle eventualità più. gravi che 
mai si possano prevederò, 

Certo. ‘è’ chie senza 'l’‘intelligenza della 
Francia è della Russia, 0d'almeno di ‘una 
di esse,:è poco. presumibile che :la Prus- 
sia si determini ad aprire le’ ostilità. Per- 
ciò sé la guerra scoppia ; non ‘ci è 
d’uopo di altri indizi per comprendere. che 
non la ‘sarebbe ‘come quella” della Dani 
marca 6 che non ritarderebbe ad assumere 
delle proporzioni molto estese. 

Noi non abbiamo fatto parola del no- 
stro Stato, essendo abbastanza nota la suà 
posizione rispetto all’ Austria. Però. non 
vorremmo che dal nostro silenzio ‘si ‘giu- 
dicasse che in qualunque condizione scop- 
piasse Ja. guerra, noi fossimo tenuti di 
prendervi parte. Alla Prussia importa 
molto di aver con sè l’Italia; ma a quali 
condizioni potrebbe averla ‘con sè? Questo 
sarebbe il puntò più grave da decidere. 
Noi. non crediamo che la Prussia voglia 
correre ‘all'impazzata ‘alla guerra; ma ‘se 
mai avvenisse ch’essa. non possa onore- 
volmente: retrocedere. eliche» la sua mis- 
sione in Germania lè imponga di far ri- 
corso alla forza delle armî, in tal tasu 
bisognerebbe -sb*essa ©la potenza oile 
|‘potenzè che ‘fosserò' ‘suoì ‘alleati ‘naturali 
discutessero insieme le condizioni; i modi 
e le basi. ‘e lo scopo della. guerra ,..non 
bastando ‘l’identità degli interessi ‘contro 
un'nemico comune a stabilire un'alleanza 
solida ove manchino i preventivi accordì. 
Ma questo avvertimento, più: che ‘alla 
Prussia, dev’ essere diretto al nostro go- 
verno; ‘e. siamo  persuasi  che..non. sarà. 
sfuggito nè sfuggirà ‘in nessuna circostanza 
alla sua -perspicacia. 
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I VESCOVI, I CANONICI 

xD IL PROGETTO DI LEGGE SULL’ASSE ECCLESIASTICO 
(Continuazione. — V. No 88, 20; 92); 

VII, i 


Ed è pur peegiudizio non altrimenti 
fondato che su decrepita e cieca consue- 
tudine quello di non saper concepire l’e- 
sistenza: adeguata di un vescovo, senza 
vederlo circondato’ da un canonicale Ca- 
|pitolo. P k 

La storica origine dei ‘Capitoli caponi- 
cali e la successiva, delle parrochie, ai, cui 
titolari vennero delegati,.\e che. esercitano 
ora più provvedimenti in supplimento al 
vescovo, ed in viriù di giurisdizione di- 
venuta ordinaria, quei. pastorali uffici che 
|| anteriormente dai canonici si sostenevano, 


vanni gli aprì, ma. appena si volse per pre- 
cedertocnelt''interno della ‘camera; ‘egli ri- 
'l cevette nella schienà- la ‘scarica di ‘un'colpo; 
di pistola, e si sentì trafitto da parecchi colpi 
di coltello. 

Alle grida della vittiota accorse gente da 
ogni parte, e Vittorio venne arrestato. Per 
buona ventura Gioyanni era molto coperto 
in quel momento cosicchè, grazie allo spes- 
sore de'suoi abiti, Ja lama del coltelle. giunse 
appena.a. scalfirgli la pelle; d’altra. parte, la 
ipolvere. essendo. vecchia ‘e mescolata a gra- 
:nellini di..tabacco, avea perduto molto della 
“sua: forza ‘esplosiva, e.il‘ proiettile mon era 
panetrato oltre l'epidermide. 

Per questi fatti, Vittore Majorel, «di anni 
32, cantoniere ausiliario, era: tradotto, pochi 
giorni or ‘sono, dinanzi alla ‘Corte di:Assisie 
della Senna, imputato di ‘tentativo di assase 
sinio. 

La causa Offriva» une certo. interesse; aU- 
mentato” dal disaccordo ‘che, ‘sino al. giorno 
î| del-dibattimento, avea esistito frà le dichià- 
{razioni di Vittorio e: quelle di sua moglie e di 
il suo fratello sui motivi ‘che lo: avevano spinto 
il\ad attentare ai ‘giorni di'Giovanni. Quest’ ul- 
fimo 6 sua cognata aveano'sino a-quel punto: 
protestato contro l'accusa di illegiwimi:amori. 

Ma; all’ udienza, te ‘cose mutaron d'aspetto. 
La donna adultera e il suo seduttore non 
poterono più resistere ai rimorsi della loro 
coscienza, «da cui’ erano doppiamente stra- 
|| ziati ora «che in presenza del tradito con- 
| sorte comprendevano meglio come non Bpo- 
i tevano più voltre'sostenere la menzogna della 
| loro innocenza’ ‘senza ‘aggravare! Viemàmag- 
| Siorment la condizione infzlice del geloso 
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Un foglio stretrato’ contesinil' 10; bo omit 


È IT, 
bastà rà dimostrare. cessata. in costoro t 

ogni vera e spirituale ragione della loro 
conservazione. $ ò 
Nè mì fermerò sul fatto, che fessi coi 
loro, cappellani, mansionarii od saltri simi- 
glianti beneficiati minori, mantengono viva 
e perenne ‘nella chiesa Ja. liturgia corale. 
Se ‘questo’ motivo ‘determinar ! dovesse il 
Paese all'enorme spesa della loro conser- 
vazione, sarebb@. illogica la soppressione 
di tutti quei monasteri che al pari dei |: 
canonicali Capitoli vantar possono l’egre- 
gia virtù di passare la. vita. cantarellando 
în coro; epperò Vincenzo Gioberti tra. le 
istituzioni ed occupazioni attualmente inu- 
tili nella chiesa, e che conviene levare per 
vederla rifiorire, annoverava egualmente 
coro e canonici (1). 

Ma nei Capitoli di cui si tratta, esistono 
distinti  canonicati di dignità. e di ufficio. 
Dunque, direte, avranno ; questi: almeno 
una speciale importanza, meritevole di con- 
servazione. 

Rispondo. Le. dignità capitolari che si 
annoverano; non tutte però in ogni chie- 
sa, sono il prevosto, 1’ arciprete, l’arcidia- 
cono, il tesoriere, il cantore. AI cantore, 
quasi preside del coro spetta l'alto fanciul- 
lesco onore ‘d’intuònare le principali anti- 
font, “oppure, presente il vescovo, Q-re- 
carsi a suggerirgliene l'intuonazione. con 
sommesso. solfeggio. Il tesoriere ‘è il cu- 
stode nominale del sagro tesoro della chie- 
sa, col qual nome s’intendono le religiose 
reliquie, che nel fatto sono custodite. dai 
sagrestani. Ambplissima una volta era la 
podestà  dell’arcidiacono, ‘chiamato anche 
negli antichi canoni occhio del ‘vescovo, 
per la'vigilanza' che esercitar doveva in 
tutto' ciò che riferivasi all’amministrazione 
ed all’uso dei beni ecclesiastici della dio- 
cesì. Ad esso pur spettava in special modo 
la sorveglianza sui costumi e sullo spirito 
di,vocazione dei giovani chierici. Ma, ora 
la di lui presenza nei; Capitoli. non è. più 
che il ricordo di una «disciplina che; cessò. 
Del pari ombra puramente ed immagine 
déi morti predecessori, sono gli attuali.ar- 
cipreti capitolari. L’arciprete infatti era il 
vicario nato del vescovo in tutto' ciò che 
riguardava la direzione degli inferiori sa- 
cerdoti, Î° amministrazione dei sagramenti 
la giurisdizione nel foro interno, come lar 
cidiacono ne era il vicario nell’amministra- 
zione delle’ cose temporali (2). Ma presen- 
temente il vicario: generale, che. ogni ve- 
scovo si sceglie a piacimento anche fuori 
di' Capitolo, il rettore del seminario, e, l’e- 
conomo generale dei benefici raccolgono; 
esclusivamente in se stessi le antiche at- 
tribuzioni dell’arciprete e dell’ arcidiacono 


capitolare: Al prevosto, dove esi otte 
dir convocare edi presiedere, il: Capitolo 
di raccogliere :i? voti. Attribuzione che; da 
difetto del prevosto, spetta ‘per ordine alle 
altre: dignità, ed :in; loro. mancanza, al ca- 
nonico: decano. Guardate se sifatte  mum- 
inie meritino ‘una spesa speciale .per la 
loror conservazione! ; 

Quanto ai canonicati di semplice ufficio 
sono la penitenzieria ‘e la teologale. . 

L'ufficio del penitenziere (che non esista 
neppure in tutti i Capitoli) è di stare-con 
cappa in: confessionale nel tempo dei co- 
rali ufficii. Questa destinazione era. prov- 
videnziale quando nelle microscopiche dio- 
cesi tenevano i canonici soli col, vescovo 
la cura delle anime ‘e se ne dividevano le 
parti. Così «ib popolo sapeva a chi ed in 
quali ore in ciascun. giorno rivolgersi con 
sicurezza: per ricevere il penitenzial sacra- 
mento. Ma. ora con tanti parroci e vice- 
curati non-si vede qual bisogno vi sia di 
conservare questo, confessore il. quale non 
è neppure munito dai sagri canoni di; ye- 
runa facoltà ‘meglio degli altri, e di ero- 
garglir superiori: stipendi, A 

Il canonico, t20logo dovrebbe leggere ed 
interpretare la. sagra scrittura ai, chierici 


specialmente,.ed anche. pubblicamente in 
dati giorni al popolo È 


seryare i canonicali Capitoli perchè abbiano 
a servire di speciale senato a_ ciascuna dio- 
cesi, dovendo il vescovo, secondo il diritto 
ecclesiastico, in certe.-circostanze chiedere 
il capitolarè consiglio, in altre più gravi 
non operare senza il di lui consenso, que- 
sti non avrà che a leggere i discorsi te- 
nuti in Torino alla Camera dei deputati 
dai canonici stessi nel 1837, quando agi- 
Itavasi.la quistione della loro ‘ammessibi- 
lità ‘in Parlamento, per convincersi dell’at- 
tuale’ nullità pratica delle suaccennate ec- 
elesiastiche © prescrizioni, le quali limitan- 
dosi ai casi di'divisione ‘0. di ‘unione di 
parrocchie, di’ alienazione o di oppigno- 
razione. di beni della mensa vescovile, 0 
di ‘nuova diocésana circoscrizione; accade 
rarissiniamente ‘che; la. giurisdizione. capi- 
tolare relativa’ abbia ‘ad esplicarsi, ‘a per- 
chè basta aver qualche pratica intorno tal 
imodo, «con cui” si trattano ‘al presente tali 
affari, per riconoscere ‘che ilCapitolo più 
non vi ‘entra che pér cerimonia, anzi'la 
Santa Sede sullà domanda dei vescovi in- 
tesi col ‘governo ‘suole .in:tali. casi: inter- 
venire ‘essa stessa coll’aggiunta. della. frase 
supplentes consensum Capituli, ‘che per- 
(i) Della Riforma cattolica $ xxxvm._ ciò viene lasciato ‘a parte, samquam po» 
(2) Devoti. Instit. can. lib. 4, tit. 1, sect. vin. 3 
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marito, 9 

L'accusa, come abbiamo accennato, era di 
assassinio, ma avendo, il corso della discus- 
sione profondamente, modificato Ja. natura 
del reato, venne proposta ai giurati la qua-.|, 
stione sussidiaria di colpi e ferite volontari 
arrecati con premeditazione, alla quale i 
giudici del fatto, eliminando la colpa di teù-. 
tativo di assassinio’, risposero affermativa- 
mente. In conseguenza di questo verdetto” 
Vittorio M>jorel fu condannato alla pena della 
prigione per. sei mesi, | 

Le feste pasquali farono anche ia, questo 
sanno; come alisolito,-la causa: od il: pretesto 
a .sospendere;: per: più. o. meno;lungo tempo, 
il corso degli affari terreni. Tacciono le aule 
del Parlamento, e»tacciono»quelle. dei tribu- 
nali, cosicchè. non abbiamo «altre novità, que- 
sta settimana, da.presentare;ainostri lettori. Il 
riposo, ecco il segno di rispetto pei giorni, 
santi! Ma in nessun paese questo pregiudi-. 
zio è Spinto all'eccesso ‘come in ‘Inghilterra. 
Ci sia permesso a questo proposito di esporre 
una breve scena giudiziaria, la quale ‘hon 
tornerà sgradita, se anche non recentissima, 
avvenuta ‘a Liverpool:‘dininzia quel :commis- 
sario di polizia» Un»imonelto di. 12 ‘anni è 
tradotto: dinanzi al giudice sotto l'imputazione 
di ‘aver rubato‘ una borsa la sera innanzi (che 
era domanica) ad'un cittadino. ) 

Le guardie ‘di polizia aveano’ acchiappato 


contro siffatto procedimento. 

Il padre. 10° mi‘oppongo a questo giudizio; 
questo’ provesso èillegale. ) 

Il giudice. Perchèitiib: sio sluntivicz 

JI padre. Perchè.mio. figliò fu -4rrestato in 
giorno, di domenica: dalle.guardie: di; polizia, 
© la legge proibisce. assolutamente a chiches- 
sia di fare qualsiati cosa la domenica, che è 
il giorno santo ‘di nòstto Signore; le ghardie 
di©polizia ‘hanno violatà' la legge àrrestarido 
Imiofiglio;*non questo, ma quelle meritano 
di essere punite. |. è der 

A queste parole, prenuntiate.in. tuono %0- 
lenne, il giudice. sì. conturba e non,trova 
una pronta risposta. Egli tentenna quasi che 
hel capo il sì ed il no gli tenzoniassèro. Fi- 
nalmente apre ‘la bocca ‘per dichiarate che 
ila'‘fatta protesta ‘igli‘pire molto'sentità e che 
Lun ‘magistrato !deve,*prima-di tutto, sbbedire 
alla legge.sGiòcdetto è&»scaticordelta sua'to- 
scienza, per. guadagnar. tempo poi: da* pen- 
«Sarcì: ancora, ripugnandogli di rimandare as- 
solto un ladro colto in flagratite, si volge. al- 
l’imputato e gli chiade :‘ 

Li Qaal'è' la vostra profsssiolie 

to non'nè ‘esercito altra ‘Che qriello di 
borsaiwolo, risponde il bricconcello con aria 
trionfante. } sifs-olne +. 

— Allora; conchiude iil degao' magistràto, 
vi condanno a 5 scellini di. multa..per. aver 
contravvenuto alle disposizioni. dell'atto; del 
il poco destro -borsaiuolo proprio ‘nel mo- | Parlamento concernente la domemica, essen- 
mento che introdaceva la sua mano nella dovi voi preso la liconza ti dttelidetà alle 
i tasca altrui. Il.ragazzaccio confessa. il fatto, @ "vosué' abituali occupazioni il santo giorno 
iil giudice. sta, per propunziare;.la .sua con- | del Signore: a 
danna, quand’ecco il: padre; che. assisteva; al- in cèsfo 
l'udienza, avanzarsi e protestare altamente | 


Biem3e Ri de 


ENI CICEMIROI 


—_—__ e 


Del restò il: presbiferio parrocchiale suc- | tolica sia padrona di sempre crearsi tanti 
vescovi in Italia, quanti le paia @ piaccia, 
Tomo non impodiresto sin vero modo nè 
iù valdesi, nè gli ebrei di fare in ordine 
alla. qualità e..quantità degli spirituali loro 
reggitori. 


cede in forza delle stesse disposizioni del 
diriito ecclesiastico nella grumsdnzione der 
presbiteri 0 sieno Capitoli canonicali, dove 
più'non esistono, e «ciò anche in ordine 
all elezione del vicario capitolare per il 
governo: della ‘diocesi in.sede vescovile va= 
cante, “sicchè ‘il diocesano senato vi sarà 
sempre egualmente... > , 

Nè ci fermeremo sulla “convenienza ‘di 
conservare i Capitoli canonicali che per ul- | 
timo da taluni;siobbietta,, osservando, che 
le grandi solennità religiose con pompa 
‘più ‘imaéstosa ; giacchè in' primo luogo, la 
massima parte dei cristiani vive e muore 
‘assistendo alle modeste » fanzioni  parroc- 
‘chiali e ‘traendone lo stesso, 1se non Imag- 
“giore, «spirituale profitto; secondariamente 
“perchè tre 0 quattro giorni dell’anno, in 
‘cuî'ivescovio sì dilettano ‘di eseguire i-più 
splendidi loro pontificali, non.-sono un 
‘inotivo proporzionato ‘all’enormità ‘della 
spesa ‘eccorrente alla conservazio ne dei 
Capitoli ridotti ‘a così frivola importanza ; 
in terzo luogo, perchè ‘i ‘vescovi a' tale 
éffetto possono nominare quanto loro piace, 
@ servirai di canonici onorari, scegliendoli 
trà i loro impiegati di cancelleria, ‘travi 
rettori e ‘professori di seminario; ed'an- 

che tra i parroci urbani, i quali così imi- 
‘terebbéro i canoniti antichi funzionando di 
buon” ora tra le proprie frazioni della cit- 
tadinanza, e recandosi più tardi ad assi-. 
stere il vescovo ‘in'duomo in quelle poche 
più solenni circostanze ; finalmente perchè 
infatti dove i Capitoli canonicali e preben- 
dati ‘non esistono, vediamo che i vescovi 
tirano più semplicemente ‘ed ottimamente 
avanti senz'altro; ‘e sappiamo che Pio VII 
non tralastiò di far salutare in Roma con 
cent'un colpo di ‘cannone il ‘concordato 
stipulato nel 1801 colla repubblica fran- 
-06se, ‘è nel quale all'art. 14 vi è detto 
che i vescovi potrebbero avere un Capitolo 
nella loro-cattedrale ,, senza però che il 
governo sia tenuto a dotarli, vera patente 
della Joro non riconosciuta attuale neces- 
sità nella chiesa, e dell’ essere ben giusto 
il dire che chi ‘brama i canonici se li pa- 
ghi. I francesi ‘poi li vollero, come vollero 
pur anche nuovamente i frati, ma l’affare 
non fu e non è più che di gusto, 


VII 


Partendo .dal- falso principio che la.re- 
ligione resiga i! vescovi lautamente, prov: 
visti; partendo dall’altro principio. egual- 
‘mente -falso ‘che «i vescovi; nell’attuale e 
generale ordinamento della cura delle a- 

- mimescompartita in parrochie, abbisogninò 
fancora veramente dell’antico canonicale Ga- 
pitolo, ‘era naturale che i ‘ministri Sella è 
Cortese venissero a' trovarsi di fronte l’e- 
norme’ spesa richiesta alla conservazione 
di tante. diocesi ,. quante attualmente. ne 
eonta'.iil:Regno (d’Italia. Tal peso giusta- 
mente .li sgomentò; 

A. «sbarazzarsi della. difficoltà, .ricono- 
scendo .l’erroneità dei principi da cui de- 
riva; bastato avrebbe di volgere l'occhio al 
cattolicismo;, quale. si trova costituito in 
Inghilterra.(ei negli Stati-Uniti; ma. i nostri 
ministri. guardarono piuttosto alla Francia, 
non riflettendo ‘che..con;un clero simile, 
cioè, con:un clero che tanto.ancora ritiene 
‘dei modi con cui figurava nel medio.evo, 
riescirà sempre impossibile all’Autorità po- 
litica=d’inaugurare sul serio quella perfetta 
libertà della Chiesa. che noi abbiamo prò- 
clamato, di ‘voler stabilire, e che esclude 
ogni ingerenza dello Stato. negli oggetti di 
spirituale giurisdizione,» mir 

Persistendo pertanto! ‘nelle * preconcette 
opinioni; si ‘appigliarono al partito' di pro- 
porre di sbalzo al Parlamento Ja. velata 
soppressione di cento sessantasei. diocesi, 
ed una nuova più, estesa circoscrizione af. 
«fatto. civile. delle altre:da essere ufficial- 
mente conservate e sole riconosciute dallo 
Stato (art. 88). 

Altro che libera. chiesa in libero stato! 
Altro che distinzione perfetta dell’ ana. dal- 
l'altro! Sarebbe la, magnifica introduzione 
di. una, nuova,.e tutta singolare confusio- 
ne, e per -me lo:Stato: che vuole decre- 
tare ‘circoscrizioni ‘diocesane, © sia - pure 
nell'intento ‘di: stabilitle ‘in’ estensioni più 

“analoghe ‘ alle tircoserizioni ‘civili ‘delle 
provincie: è dei circondari, lo réputo, 
altrettanto invasore . delle, attribuzioni e 

;, della. libertà »della...chiesa, come re- 
puterei »questa inconscia del rispetto .do- 
vuto-alla libertà dello Stato, se pretendesse 
in'‘qualsiasi ‘modo ‘ d’imporci le proprie 
"Viste ‘nél''humero e nei riparti territoriali 

‘dei ‘circondari è delle provincie. Eht.Ri- 
spettate la libertà dei pastori. cattolici, nel 
‘ripartimento; delle. proprie greggie, .come 
rispettate quella dei pastorisprotestanti 6 
dei rabbini; e lasciate che la chiesa cat- 


pensano decisamente alla guerra, © dalle di- 
sposizioni prese e dagli apprestamenti che si 
“fanno, pare che non-sia loro intenzione di 
mantenersi sulla difensiva, ma che si prep2- 
rino per qualche:colpo»di:mano [sulla Lom: 
bardia ‘0 ‘sull’Italia centrale. 


teressati di Lendra accusano la Prussia di 
ambizione invaditrice e l' Italia di politica e- 
goistica, l'Austria col' pretesto dei torbidi in- 
corcladenti ‘di “Boemia accumula forze in 


A. G..M. Bearemm. 


CSRRISPONDENZE MTALIANE 
Dau' Veneto, 2 aprile. — Qui gli austrisci 


Mentre i giornali di Vienna, e i loro coin- 


altro provvedimento dame proposto; su questo |'negare 
argomento, i sudditi austriaci od in nativi del- | 
*fAustria, fehe avranno bisogno di d00umenti"8= 
dichiarazioni del paese di loro nascita dovranno 
rivplgersi direitamente per Au 
rità competenti austriache; ed i documenti ita- 
liani pei quali è richiesta 0 

farne RE, ‘Austria od in paesi soggetti all'Au- 
‘stria, saranno frattanto da'spedirsi alla Legazione 
di Prussia in Firenze, come Dr 
dell'istituzione di questo Gonsolato. 


legalizzazione. di documentigitaliani, dei quali si 
deve far ‘uso nella Prussia 6 negli altri Statiger- 
manici appartenenti allo Zolverein, 6 per gli altri 
‘affari-consolari. di questi Stati. 


coincidente coll'istruzione della 22 categoria della 
classe 4844, richiedendo un nurbero maggiore di 


In pendenza della Geterminazione sopra un | un aspetto piuttosto minaccioso. Non si può 


del Nord, non soffii un vento di rea- 
Fe 3 ee 


impero È 
zione contro l Buropa. 

Sotto pretesto degli interassi tradizionali 
della Russia in Oriente, interessi Mmimacciati 
dalla recente rivoluzione nei Principati Da- 
nubiani, il governo © la stampa russa fanno 
ogui sforzo per sollevare ì’ opinione pubblica 
‘Aticavasi prima | in modo da far credere all’ Europa che tutta 
Ma Russia è pronta ad armarsi por la. difesa 
di ciò ch'essa credo suo diriito. A Pietro- 
burgo si è sdegnati ch@ de ‘conferenze idi 
Parigi sui Principati Danubiani sieno estate 
aperte senza aspettare la venuta del signor 


(di Budberg. nn “ 

Passando ad altro, par certo questa volta. 
| che-in ‘questo ‘momento! a Parigi! si trovi il' 
È | capo ‘dei feniani Stephens. 09 

‘A' Parigi si son fatte le maravigliei- che il 
| governo provvisorio di Bucharest abbia sciolta, 
la Camera dei deputati. Non se no capisce, 
un perchè che sia ragionevole. : 


Ja posta alle Auto- 


la legalizzazione per 


Nulla è però innovato per quanto riguarda la 


Mi è grato quest'incontro, ecc. 
R. SCHRAMM. 


ei 


Nell'Italia Militare del 4 corr. si legge: 
La chiamata della 1.a catégoria della classo 1845, 


che, in questo momento, nel grande | ri 


istruttori del consuetò, il Ministero ha determi: 


‘Boemia ‘e%in' Moravia ; e! dispone che la sua 
larmata: d? Italia; già. fornitissima. di quanto è 
necessario. per. entrare in campagna , si. ri 
metta .tostamente sul piede di guerra. Fran: 
cesco Giuseppe dimenticò troppo presto ls 
sua sconfitta di Solferino, noi prendiamo 
‘buon augurio dalla rinata albagia austriaca, @ 
facciamo voti che ‘la' guerra metta fine al no- 
strosoffrire. 


contro Ja: Prussia fu compilato in Verona dal 
generale Benedek, assistito da altri generali, 


glieria e della stato maggiore; e che il piano 


Viso» dire che.il piano, della campagna 


capi delle armi speciali del genio, dell’ arti- 


fu spedito a Vienna il 21 marzo p. p. Vi so 
dire che tutti i maggiori ospitali di guarni- 
gione devono spedire a Praga 1 occorrente 
cadauino-per «gli: ospitali da campo. Grandi 
compere di cavalli si fanno in Ungheria e in 
Transilvania, e una quantità enorme di mon- 
ture si spedisce a Praga per rivestirvi i sol- 
dati che richiamati dal'‘permesso raggiunge- 
ranno i lero corpi in Boemia. 

Ufficiali di stato maggiore furono spediti 
in-abito civile; ad esplorare e riconoscere, il 
‘terreno. delle imminenti operazioni di guerra; 
sei ho regiunpr dienodera cha di cotali viag- 
giatori sieno passati anche in Lombardia ©] 
nell'Emilia. Sarà ben necessario che le vo- 
stre autorità politiche e militari esercitino 
la piò oculata vigilanza contro cotesti esplo- 
ratori, come anche ‘contro gli emissari e i 


nato che i comandanti dei reggimenti di fanteria 
e déi bersaglieri. possano fare immediatamente 
alcune promozioni di sergenti e caporali in più 
dei quadri, anticipando quelle che saranno ne- 
cessarie per riempire le vacanze prodotte nei 
Corpî da. Joro ‘dipendenti per il licenziamento 
della classe 1844, la prima che dev'essere inviata 
in congedo illimitato. 


guiente corrispondenza: 


(San Girolamo fu trovato, morto un caporale. Ciò 
(ece 


mesiatori che' non mancheranno d’introdursi 
nelle vostre ‘più popolate città -a  servirvi 
l’Austria, ‘cogliendo;a ciò: qualunque occasione 
@ pretesto; 

Noi .siamo, tutti di un solo animo, di un 
solo sentimento; noi salutiamo con gioia 
'appello, che ci par già di sentire, con cui 
Re Vittorio Emanuele chiama la nazione 
all’armi contro il nemico naturale della no- 
stra libertà @ indipendenza. Cessino in questi 


momenti le ‘difidenze; le esitanze, i’ vani: | 
‘loquii; è que'wostri giornali ‘che finora rim» 


proveravano al Governo italiano di non avere 
saputo cogliere: le occasioni; smettano le loro 
opposizioni.e; meglio che in altre cose, imi- 
tino in ciò i francesi; gl’ioglesi, i tedeschi, 
i quali quando sono impegnati in guerrà 
lonore e l'avvenire della nazione, dimenti- 
cano ogni divisione politica e tutti si, strin- 
gono attorno alla bandiera della patria. Chi 
adesso promuove ‘sospetti e ‘scissure ‘è ‘ne- 
mico ‘d’Italia, e mostrasi straniero''alla patria 
nostra. 

L'alleanza colla Prussia @ la guerra contro 
PAustria per voi suona l'alleanza con la na- 
zione tedesca e.la guerra contro quella po- 
terza che in:Europa è la negazione di tutte 
le. nazionalità. La politica italiana non è pa- 
litica di nazionalità e di necessità ; fu poli- 
tica di egoismo quella del gabinetto di Lon- 
dra, che. per gelosia della influenza francese 
e per avversione ai pericoli di una guerra, 
all'Inghilterra men necessaria, impedì che bi 
soccorresse=la Polonia:=che  si--risparmiasse 
il totale sacrificio della Danimarca, e che 
considerò sempre l’ Austria necessaria all’ è- 
quilibrio continentale suropeo, che volle man- 
tenuto’ nell’Oriente lo statu quo a danno dbi 
greci, rumeni, e slavi; 6 che rifiutò di ade- 
rire al congresso europeo. Per noi è politica 
di egoismo quella cha viole mantenere ia- 
solùte, con' danno di tutti i popoli del con- 
tinente' europeo , le questioni già mature \e 
urgenti. - Pa I 


Nella Patria di Napoli*del-2 corrente si 
legge: 

© Tori sera; domenica, alle ore 6 pom:yar- 
rivava da Firenze il commend. Giovanni: de 
Falco, ministro di: grazia'@ giustizia: 

« Alls ore 8'egli ‘era‘ricevuto da S.A. R. 
il principe Umberto, col quale trattenevasi a 
conferire per ‘un pezzo.» 


IWA di 


La-Perseveranza del 4 aprile pubblica la 
seguente lettera, che il console prussiano T6- 
sidente a. Milano. indirizzava al sindaco di 
quella. città : o 

Al sig; cav. Beretta, sindaco di Milano; ; 

Ho Î'onore di ‘partecipare avV./S. Ilima che, in 
vista delle attuali complicazioni: politiche insorte. 
fra l'Austria cegla Prussia; ; io5fnonfritengo ;, dal 


dei documenti, rilasciati, autenticati 0. firmati da 


Autorità o notai di questa provincia, dei quali 
deve essere fatto uso negli Stati austriaci, o che 


per sudditi di quell'impero. n 


sono destinati per paesi soggetti al dominio aù- ' 
‘striaco; ‘nè il rilascio di ‘attestati 0 dichiarazioni 
a senso ‘dell'art. 103° del codice ivile, rod altri. }iot 


I comandanti di-Gorpo dovranno però usare di 


tale facoltà nei limiti del bisogno dell'istruzione 
e non oltrepassare in ogni caso sul totale del 
reggimento il numero corrispondente ad un ser- 
gente ‘ogni duo compagnie ed un caporale: per | cito, prepara uma riserva di 170 mila uo- 
ogni compagnia. 


lin 


Il Corriere Italiano ha da Rimini la se- 


Stassera martedì, 3, sono arrivato ‘a Rimini. 
Appena giunto alla stazione, ilcapo d'ufficio mi 
ha pregato a non entrare in città, essendo ieri 
e oggi avvenuti tristissimi fatti. 

Ecco press'a poco come me gli narrarono. Non 
si sa se per,causa di +donne.o; d'altro, ma, da 
qualche giorno a questa . parte si verificò un 
certo spirito di conflitti fra il popolo e i soldati 
di guarnigione. E probabilmente è in conse- 
guenza di questo. conflitto che l’altra sera da 


“una Drusta ‘impressione nella truppa, sic- 
chè ieri sera in Rimini it conflitto prese pro- 
porzioni più gravi. Vi farono schioppettate, col- 
tellate e colpi di revolver per un’ora buona. 

I tristi effetti di questa deplorabile guerra fra- 
terna furono:la morte d’un sergente e d’un ca- 
porale. Anche stamane si; sono riacciuffati, e i 
carabinieri sono stati costretti a far fuoco coi 
revolvers. Rimase ferito gravemente un giovi: 
nétto 6 un muratore. A quest'ultimo; per for- 
tuna, fu tolta, quasi all'istante una palla, stracca 
dalla mascella. E l’improvvisato medico fu un 
facchino della ‘stazione che mi narrò di’ sua 
bocca ‘il tristo' fatto. In questo. .momento mi di- 
cono che sono, venuti alle prese. anche . presso 
la chiesa del Suffragio, e. che sia rimasto morto 
un calzolaio e un altro individuo, di cui igno- 
yasi per ora il nome e la professione. 

Ad onta delle amorevoli ammonizioni del capo 
stazione ho,yoluto, entrare in città che ha un 
aspetto lugubre e silenzioso. In mezzo di strada 
non: ho trovato anima viva. Le botteghe sono 
chiuse, e fino la gran piazza è solitaria! In que- 
sto momento mi vien detto che è arrivato da 
Forlì il generale Mezzacapo col procuratore del 
Re. Vi garantisco tutta'la dolorosa autenticità di 
questi fatti. 


NOTIZIE SANITARIE 


L'Avvenire d'Egitto, in data d'Alessandria 
20 marzo; scrive quanto segue: 

Le notizie che giungono quotidianamente: dalla 
Commissione medica spedita all’Istmo sono del 
tutto rassicuranti. Dopo una minuziosa visita di 
tutte le località si è constatata la presenza negli 
ospedali di pochissimi malati, affetti tutti di ma- 
lattie. ordinarie. Crediamo sapere che la Commis- 
sione sia stata richiamata. 

Lo stato sanitario del rimanente del vicereame 
è perfetto, e non résta altro compito all'Inten- 
denza se mon quello di vigilare: attentamente 
sugli arrivi dall'estero e sulla nettezza nell’in- 
terno. A proposito del. primo”dei quali doveri 
invitiamo la Sanità a fare rigorosamente osser- 
vare: le leggi quarantenarie dai bastimenti fran- 
cesi che giungono a.Suez,.i quali, a quanto ei 
viene, scritto, non,ne; tengono. gran conto. 


NOTIZIE ESTERE 


| (Corrispondeanza particolare dell'Opinione) 


Parisi, A aprile. — Niente. di muovo que- 
sl’oggi «sulla; questione tedesca : l'Austria e la 
Prussia: continuano ‘a.spiarsi a vicenda colla 
mano sull’elsa, .pronte a sguainare la spada 
appena l’una accenni ad: assalire l’altra. Il te- 
legrafo parla» sempre di concentramenti di 
truppe e-di approvigionamenti di guerra. Si 
aggiunge che Ja Prussia, sentendo rinascere 
le sue velleità marittime, fa ogni sforzo per 
preparare una flotta. In questo momento sui 
cantieri di Francia e d’Inghilterra si costrui- 
scono» navi per conto: della. Prussia; sebbene 
il.suo: nome mon capparisca. ‘Può: darsi che 
questa! flotta. .mon arrivi in tempo per ser- 
virle in una guerra che fosse imminente; ma 
le tornerà : utile; quando. sarà padrona dei 


» Ducati, per. effettuare il. suo: favorito disegno 


di diventare la: prima: potenza»marittima della 
Germania. 
Stando. ad.una.voce molto sparsa a Ber: 


canto mio più; conveniente nè la legalizzazione fino, si tratterebba di un.trattato:offensivo e 


difensivo colItalia. 
Si.afferma che il. generale Govone abbia 


assistito ad un Consiglio militare tenutosi:ne] . 


gabinetto di re Guglielmo: 


Son-voci però,.che hanno poca. probabilità, |-i- pericoli. d'una» situazione» si 
Quanto alla Russia, il contegno. di essa ha-}-d’'oggi. 


È un grave provvedimento nelle ‘attuali 
circostanze. La Russia, Ja quale «mira a di- 
struggera il trattato di. Parigi, in quella parte. 
almeno che concerne l'unione dei Principati, 
può trarre da questo fatto un pratesto per 
far nascere delle difficoltà tanto più serie in 
quanto chè la situazione: dell' Haropa è molto | 
incerta. 

Senza dubbiola Turchia prevede da que- | 
ato lato. molte difficoltà perché,; ad onta del 
cattivo stato delle sue finanze, essa. oleva a 
25 mila uomini il suo primo corpo di eser- 


minì, e mette sul piede di guerra la sua ca- 
valleria della Rumelia. Tutto ciò costa. natu» 
ralmenta danaro. Ora per. far fronte a que-- 
ste spese, la Turchia contrae un prestito di 
45 milioni. 

Si dice che gli ufficiali della Guardia sino 
sempre molto malcontenti della riduzione 
che. ha ritardato il loro avanzamento. Si 
pretende che 38 fra essi abbiano redatto una 
nota. in. cui si lagnano delle. conseguenze che 
producono per essi le riduzioni introdotte 
nel bilancio della guerra. Questa nota si, vuole 
che sia stata rimessa ad un deputato del- 
l'opposizione il quale ne farà suo pro in oc- 
casione della discissione del bilancio. Com- 
prenderete da questa ultima circostanza co- 
me la cosa «sia, inverosimile, Qual’ è il de- 
putato dell’opposiziona che oserebbe parlare 
contro la riduzione dell’esercito?. E doye.tro- 
vare, 38 ufficiali che vogliamo correr peri- 
cologdi essere destituiti pel capriccio di scri- 
vere una protesta? 

Ieri gli israeliti di Parigi celebrarono con 
graù pompa il loro:primo giorno;di Pasqua. 
Gustavo, Adolfo. e. Giacomo..di Rotschild. vi 
assistevano in abito di lutto. perla morte 
della regina Amalia. 


* Togliamo dall’Italie il seguente sunto del 
dispiccio indirizzato dal governo prussiano 
agli Stati secondari della Germania per chie- 
der loro qual:contegno intendono di assu- 
mere; nel caso! di una, guerra fra l’Austria e 
la Prussia; . > 5 

« Il gabinetto di Berlino si riferisce, in- 
nanzi tutto ai presenti armamenti dell’Au- 
stria, ed în tun supplemento aggiunto a que- 
sto dispaccio enumera ‘minutamente gli ar- 
mamenti stessi. 

« Sebbene. il governo, austriace abbia, fino 
‘a questo giorno smentito i snei preparativi 
militari, o almeno cercato di spiegarli come 
diretti a reprimere i torbidi della Boemia, 
tultavia basta di gettare: uno sguardo {sul 
sapplemento sovracitato per: convinesrsi che 
"ua. tanto considerevole. sfeggio ‘d’ armi 
(d'ogni genere non può.spiogarsi, mediante 
la necessità di reprimere diserdini che. d’al- 
tronde non hanno aléuna estensione, nè al: 
cun carattere politico. Questa corvinzione 
diverrà una certezza se si osserva che le 
forze. poste rin movimento.sono precisamente 
scagiionate nè’ paesi di confine dove quei 
disordini non ‘sono avvenuti. — cv 

«Non è adunqua permesso di dubitarne; 
egli è, contro, la. Prussia sola, che..sono .dis 
retti questi armamenti.; il gabinetto. di. Ber! 
lino, ne. fa le merayiglie, tanto più che nes: 
suno, de’suoi atti ha finora provocate ;0, giu- 
stificate siffatte. dimostrazioni militari, 

«Infatti ,,,. dopo la. .nota del.26:febbraio 
nota alla. quale è stato. risposto; il:7- febbraio, 
negativamente dall'Austria; non venne inviato 
alcun. nuovo documento “diplomatico relativo 
alla questione dei Ducati, rispetto. alla: quale 
il governo prussiano continua ad appoggiarsi 
esclusivamente e, fermamente: al. trattato di 
pace - di. Vienna: e. alla ‘convenzione di Ga- 
stein. 

«Fino, a, questo giorno, la, Prussia si è 
scrupo!osamente, astenuta .dal;-rispondere.ai 
minacciosi. provvedimenti. dell’ Austria: con 
provvedimenti analoghi; le.sue truppe sonò 
ancora, interamente. sul: piede «di. pace; ma 
nel caso dn.cui, per; parte dell'Austria. gli ar- 
mamenti, continuassero su.scala tanto «consi» 
dereyole,.la Prussia: si;-vedrebbe costretta a 
prendere; provvedimenti alti a.prevenire; il 
pericolo .di. veder le; truppe austriache venir 
a dar la doro prima battaglia: nel'cuore» della 
monarchia, 

« Inquesta. ipotesi. d’ un'aggressione 'del- 
l’Austria, importa al:gabinetto. di Berlino di 
conoscere il-contegno. che gli Stati.secondari 
intendono di tenere. Il dispaccio appoggia. 
anche la-sua domanda all'insufficienza (della 
‘costituzione: ‘militare. federale! (Bundeskriag- 
Verfassung),: dalla quale! non:sono: preveduti 


mile. ‘av quella 
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« Finalmenteyik documento da noi testà 


iassunto, termina, chiedendo ai diversi Stati 
una risposta sollecita e precisa. » 


‘n Nora pubblica due documenti» relativi 


Alla‘ qaestione dei principati danubiani. Il pri- 
mo è una nota collettiva indirizzata dagli 
agenti delle potenza garanti a Bucharest, al 
ministro degli afferi esteri de’ principati uni- > 
«ti; in data «del 4 marzo 4866. In questa, 
nota gli agenti suddetti raccomandano algo-. 
verno de’ principati di mantener l'ordine ev 
di astenersi da qualunque atto che possa pre- 
giudicare le decisioni delle conferenze. . ..; 


Il'secondo documento è»la. risposta del go- 


wertno ‘dei principati; il quale dichiara che 
iponistqua possa. È 
lun ostacelo per le potenze chiamate oggi a 
deliberare sulle, fature eg rg Princi- 
‘pati Danubisni. Soggiunge che pet ciò che 
riguarda il mantenimento dell'ordine, persi- 
isterà nella via finora seguita. 


sto 


YOn20d 41 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente. con-: 


tiene: 


4; Nomine e disposizioni. nel personale in-\ 


segnante,; 


2. Disposizioni. nel: personale dell'ordine. 


giudiziario ; 


3, Disposizioni concernenti un sotto com+ 


| taissatio di.guerra aggiunto al Corpo d’inten- 
denza ‘militare; ed:jun; medica: di (corvetta-dil 
4a. classe; nel, Corpo, sanitario militare, marit-. 
timo. X 


ILL esime iI 


CRONACA DI FIRENZE 


Due desiderii di uno de’ nostri appendi- 
cisti sono stati presso a poco appagati. La 
fronte del palazzo Pitti è stata un poco meno 
avaramente illuminata; €, come annunziammo 
ieri, dalla facciata del. palagio. della) Signoria 
è stata tolta quella; «tela .sopra Ja quale. era 
scritto troppo provvisoriamente il plebiscito 
del 1860, e vi fu sostituita la tavola di bronzo 
che si aspettava da sei anni. Speriamo che 
prima di altri sei anni si-vegga' se non altrò 
mettere mano all'allargamento dei ponti,i al- 
l’acquidotto ed a.tante altre. cose che, doyreb= 


bero già essere. fafte in nna città cospicua * 


come Firenze, molto più dopo chè è diveni- 
tata sede del Governo italiano. 

Intanto va crescendo la' bellezza dei ma- 
gazzini, ed una muova ed elegante bottega 
sta per.aprire sotto l'albergo del Parlamento 
il. parrucchiere fpiemontese, Pavito,, che a 
Torino stava sotto i portici. di. Po, In una 
cronaca precedente abbiamo dimenticato di 
indicare il fornaio svizzero ‘che vende pane 
di lusso in via Lambertesca;iè del.quale sen- 
tiamo che molti ‘sono contenti. Ora.a Fi- 
renze c'è pane per tulti i gusti. 


Un muratore che stava lavorando nélla 
fabbrica in costruzione ‘in ‘piazza S. Marco, 
ponendo il piede in fallo, ieri cadeva da n 
ponte, volante, e nella. caduta riportava una 
ferita, al capo; che. fa. però giudicata non 
grave. 

Martedi sera, 3, nella platea del teatro 
della Piazza Vecchia, le guardie di pubblita 
sicurezza procedevatio all’arresto\/di ‘um. con- 
tadino ubbriaco ‘che dava. noia; ;a’ suoi, vicini. 

Giovedì, 5 corrente, dal mezzogiorno al 
tocco, nella solita sala dell’Accademia ‘delle 
Belle Arti, îl professore Aleardo' Aleardi fatà 
lezione trattando di Fidia ‘e del lavori del 
Partenone. 0381 

ll signor Gaetano Ghivizzani ci scrive pre- 
gandoci di annunziare che dal.primo di a- 
prile egli ha cessato di far parte della reda- 
zione del giortiale L’Appenninò. ) 


R. TEATRO PAGLIANO 

Questa. sera giovedi, 5.,, ayr luogo il se- 
condo ed ultima gran concerto della celebre 
cantatrice signora Carlotta Patti la quale can- 
terà i seguenti pezzi: 

Cavatina nell’ opera Linda di Chamounix, 
di Donizzetti,{ Catizone dell’ecog di Echert, Il 
carnevale di Venezia, di Benedict. L'Èclat 
de rive del mastro Atber. Saranno ripetuti 
il gran coro del bivacco nell'opera l’Assedio 
dî Leida del maestro Petrella; @' la gran marcia 
trionfale della Regina di Saba di Geunod, 
prendendo parte nel coro molti distinti arti- 
sti e dilettanti. 

Biglietto d’ingresso L. 3. — Detto'di loggione 
L. 4,50: Il prezzo dei palchi viene stabilito come 
appresso: Ordine 4° L: 30. — Ordine 2° Li. 40— 
Ordine 3* L.:25 — Ordine 4° L, 10 — Poltrone 
riservate L. 10 — Posti-distinti. numerati L., 8. 

Siamo inviîati ad annnnziare che, a, comin- 
ciare, da :domani 5 corrente,, tutti i giormali 
e;quei, corrispondenti dei,giornali di. provin- 
cia che. vorranno vaver l'avviso, dato dall’uf- 
ficio centrale. di, Meteorologia» sullo stato, ge- 
nerale dell'atmosfera, della Penisola .@, del-- 
l'Europa. potranno: copiarlo. dal. portinaio. dell 
Museu di fisica tra le2 e le 3 pom. di tWnltii 
i giorni. 


Dispaccio meteorologico. spedito  telegrafica- 
mente dall’Osservetorio imperiale. di Parigi 
all'Osservatorio del: R. Museo di, Firenze 
il di 3. aprile 1866 a ore 8 15 di sera. 
Altezza barometcica di 750 mill, a Bologna 

(Erancia) ea Le Helder;.di:755:mill. a Cette, 

Stoccolma @ a Penzanee; di:763 mill. a Hel, 


merci 
attenò 


b 


; LL dò eil 


n =" = 
singfords. La calma s'è ristebilita sul Nord} Il 4° id. del Glo id. 
deli'Tialig. Pioggia a Bilbao, Baiona, Cette e | Il 4° id. del 650 id. 
a Tolone. Venti ‘forti di NE' a Cette. Il to id. del 68° id, 

Il 4° id. del 720 id. 
labria. 

Estrazione del prestito a premi 
della città di Milano, — La Lombar- 
dia di Milano del 3 annunzia che in quel 
giorno, durante l'operazione della diciottesi- 
ma estrazione pubblica del prestito a premi, 
che si stava eseguendo, e dopo che erano 
già state estratte diciannove serie, caddero 
diverse, pallottole dall’urna, per. aver l’inser- 
viente, dimenticato di chiuderne perfetta- 
mente la bocca. 

Questo: incidente. ha reso necessario; a 
piena garanzia del pubblico, di verificare, a 
mezzo della Giunta municipale: e: dell’appo- 
sita Commissione, non solo il complessivo 
ammontare delle settemila-seicento ‘ventotto 
(7628) pallottole, cha dovevano in quel mo- 
mento. trovarsi nell’arna, ma anche. la scrit. 
turazione dei. singoli numeri, precisamente 
Come si è operato, quando furono riposti la | 
! prima volta nell’urna; epperò si è sospesa 
l'operazione dell'estrazione. che verrà. ripi- 
gliata-giovedì. 3. corrente. aprile, a. mezzo» 
giorno; nel palazzo. civico del. Marino. 

S'intende poi da sè che resta ferma lagià 
avvenuta estrazione delle indicate dicianove 
serie, costituite dai numeri 413 —, 1515 — 
2325 — 2427 — 2535 — 2667 — 3283 — 
3533 — 3612 — 3692 — 4015 — 4197 — 
USIZ,—5042,— DIGO, — OA — 6856 — 
VILLA — 0576. 

Una prova mal riuscita. — Ieri, 
serive Ja- Perseveranza del &, nelle ore (po- 
meridiane, al teatro della Canobbiana aveva 
{luogo ‘l'antiprova «generalerdel ballo L’ isola 
degli amori, che si chiude con un quadro 
che consiste în una specie di fontana che 
s'alza gradatamente da terra, elevandosi. a 
notevole, altezza, sulla quale sono disposte 
in vari gruppi una trentina circa delle no- 
stre allieve. Ai due lati della fontana mag- 
giore, ne. sorgono altre due più piccole for- 
mate, nel medesimo. modo. Ayvenne. però 
che .quando la macchina su cui, erano, di- 
sposti i gruppi viventi della fontana mag- 
giore si. era. già. elevata. a. tutta, la sua; altez- 
za, Jascorda a ;cui.si.reggeva si spezzò, ela 
macchina precipitò. al fondo cobrischio gran- 
"dissimodi-sfracellare;;-trascinandole-con-sè;- 
tutte! quelle. povera. ragazze. 

A quella vista un grido di orrore si alzò 
da) futte le. persone, presenti ‘alla prova, che 
temevano una grande. catastrofe. 

Volte però la fortuna che la‘macchina nel 
discendere?:sfracellasse”dua tavole del palco 


id. a Tricarico. 
id. a Castellamare. 
id. a Scircola. 

id. a Reggio (Ca- 


Nella giornata di lunedì, 2, il termo- 
metro centigrado del R. Osservatorio di Fi- 
renze segnò la temperatura massima di 4 20,0 
e la. minima, di.-| 10,0. 

Nella notte del 3 ‘aprile, la temperatura 
minima fu ‘di -j 10,0. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 3 aprile corrente: 

Landucci Vineenzoy di anni £à, possidente — 
Barzechi, Maddalena vedova Montelatici , id. 89, 
attendente.a..casa,— Montelatici Egisto , id. 18, 
orefice —. Cappelli, Francesco, id, 3, calzolaro 
Menichelli Carolina, vedovasAbbacchini , id. 88, 
attendente' a: casà.— Parenti Antonio — Borselli 
Teresa vedova Sereni; id:70 — Casini Federigo, 
id. 36, fiaccheraio —*Iacheri Adelaide hei Nic- 
colî, id: 35, stiratrice — Burchielli Luigi, id, 46, 
guardia della strada ferrata — Muraca Paolo, 
id: 48, bracciante, , 

Più 9bambini che non avevano ancora 4 anni» 

Gli atti di nascita denunziati riello stesso giorno 
farono. 28, vale a, dire, 15 maschi, 10 femminé, 
4, tre mati-morti. 

Matrimoni celebrati nel due@saprile 1866, .|. 
Cipriani Vincenzio di Prato, cameriere, d'anni 
34 e Gordigiani Annunziata di Porto:al Borgo, 

attendente alle cùre domestiche, “id; 20. 

Pescetti-Luigi-di-Firenze, commesso. di..eom- 
mercio, id. 28 6 Cosi Romilda di Poggibonsi, 
attendente alle cure domestiche, id. 28. 


CONSORZIO NAZIONALE 

Il Comitato centrale del Consoîzio na- 
zionale, nella sua adunanza del 3/aprile; 
ha respinto, ad. unanimità di voti il pro- 
getto di prestito degl’Istituti di credito adu- 
nati a Firenze, come contrario al manifesto 
4 marzo. 

S..A..R. il principe. di Carignano si è 
affrettato, a. comunicare. questa delibera- 
zione»a ‘tutti presidenti» dei Comitati lo- 
cali. 

A noi, riesce strana la ragione addotta 
a giustificare, questa, delibérazione, vale a 
dire;..che-la.: proposta fosse contraria al 
manifesto del-4 marzo.-Gr'istituti-di-ere- 
‘dito non avevano chiesto ‘al Consorzio-che 
abbandonasse il.suo programma; ma sol 
tanto che prendesse sotto il suo, patrocinio 

vil progetto d’imprestito:; continuando poi, 
se così credeva, a ricever doni ed offerte. 
Si trattava unicamente di cercar: modo:che scenico, «pertcui"fu'eyitato il primo terribile 
le due proposte cospirassero allo stesso | urto, ei gruppi delle ragazze rotolarono 
intento di comune accordò, affinchè colla | sotto il palco scenico senz’alira conseguenza 
riunione delle loro forze si ottenessero quei |'che qualche contusione più o meno leggera; 
pratici, risultati che possono contribuire*a | ed Un grandissimo spavento. 


ia £ Una però delle allieve, la signora; Lura- 
= Fim: il i rari dalle-sue strettezze Binan schi , la quale si trovava su una ‘delle due 


ifontane laterali, vedendo, la. propria sorelliaa, 
che èra al vertice della: fontana. maggiore, 
«rovinarecal:fondo;' si.‘precipitò. verso di essa, 
e nella caduta riportò delle. contusioni | per 
cui venne ‘trasportata al suo domicilio col 
l’aiuto di due medici. : 

Suicidio. — L'altro ieri, scrive la Pa- 
tria di Napoli: del 2, nella. sezione: Mercato, 
una donna, della età di 45 anni circa, mari- 
‘tata, ingoiò del fosforo per mettere fine ai suoi 
i giorni, Apparsi fi prinii )sintomi dell’ avvele- 
“namento le furono apprestati tutti ilsìcrorsi, 


Dal.Comitato fiorentino ci. vien. comuni». 
cata la séguente lista di offerte e versa- 
mentis. scola 

I sottodescritti impiegati e giornalieri dell’ A- 
zienda dei Presti éArruoto di Firenzè ‘ dichia- 

Tano di concorrere al patriottico intento propo- 
stosi dal Consorzio, nazionale coh' offerta del ri- 
lascio di un giorno! del loto.\stipefdio/ mensile 
è ciò durante iléorso di mesi sei: È 

Azienda centralè —V signori Emilio ‘Sestini, 
giorni sei di stipendio; L.x40%983 Giuseppe. Ri- 
stori; id,.L. 40.52; Giuseppe Pucci, id: L., 40,98; 
Guiduccio Guiducci; id. L. (33 18; Giulio Van- 
tini, id. Li 2076; Ferdinando Papi, id; L. ‘6. 

Presto gi ‘Pilli‘— Signori Tommasò Croci, id. 
L 46 98: Aldobrando Daddi, ‘id. L. 31 38; Duc- 
cio.Ducci, id. L. 20 76; Gaetano Calvi, id. L. 33;, 
Federigo Chirici, id. L. 33; Aureliano Formigli, 
id. L. 22 80; Luigi Neri, id. L. A? ,96; Enrico 
Giusti, id. L. 25 14; Antonio Cecchi, id. 19 98, 
Oreste. Maestrini, id. L,.18 06; Enrico, Turri, id, 
L. 13 96; Pietro Tommasini; id; L.4% (i 

“Presto-a'-Pazzi=-Signori=Gio» Tantussi; id 
*D; 1698; Vincenzo Giusti, id 1,1341138; Cesare 
Ofshcci, id. L. 20-76; Leopoldo Botti, id. L. 33; 
Salvatore Neri, id. L 33; Maurizio Barbanera,, 
«îd''L: 19 98; Luigi Baftolozzi, id. L. 16 80;.Giu- 
‘seppe. Gufducci, d: Li. 15496; Egisto Bartolini, 
id, L. 12 96; Gi pe Landiy'id. L. 21 78; Gio- 
Nacchataacoponi id L 20176, Gitiseppe Cec- 

ai 47.70; Francesco. Perini, id, 
= ce Marinari, id. L. 19 98; Carlo 
Bianchi, id. L. 6; Ulisse Biasci, id. L. 6; Enrico 
Cerri, i. L. 6; Ugo Venturini; id L..42 96; 
Ferdinando Bastianini, id. L. 42. i 

Arruoto S. Spirito — Signori Antonio Ristori, 

1d. L. ‘39-60; Giovanni! Becattini, id. L. 30 60; 

Ferdinando Ristoti, id. L. 18 78; Gaetano Bron- 
zuoli, ad: L. 6; Vincenzo Furelli, id. L. 47 70; 
Raffaello Coppini, id. L. 12:96; Ippolito Buona- 
‘mici, id, L. 47 70; Cesare Bertini, id.-L. 12 96; 
Enrico Abiani, id. L. 30-60; Gabriello Chirici, 
#0, L. 10 80; Domenico Turri, id. L. 40 80. 

I Somma totale, IL. 1,065 24 

: JI marchese Francesco Di Breme, una.ce- | 
dola della rendita di-L. 1,000 (20,000 capi- 
tale nominale) Oltre: alla somma già offerta 


înoriva ieri. Nessuna causa, che si sappia, 
ha potuto spingerla a quel passo; ella però 
da un-pezzo dava manifesti segni d’ aliena: 
zione mentale. 

Incendio a Monreale. — Scrivono 
il 28 marzo,al Giornale di Sicilia: 

Questa notte; verso le ore 2 a. m. fu per 
caso :veduto. un.. incendio; nel grande magaz- 
zino del.Buomo di Monreale. La cagione che 
lo abbia prodotto‘ non si è potuta sinora rin- 
tracciaré. Sì sono ‘perduti tutti i modelli in 
legno «che» possedeva la chiesa, tra quali. al- 
coni di squisito. lavoro. Molti tappeti è sacri 
arredi, e ‘vari oggetti in legno restarono con- 
‘sumati dal fuoco, ma la perdità di' maggiore 
interesse fu il modello, del reale sepolcreto, 
progelto:»classico, @.chs.formava l ammira- 
razione dei’ forestieri: I réali carabinieri; ed 
il battaglione del 66° di fanteria, stanziato 
in Monreale, spiegarono tutta l’attività possi- 
bile onde estinguere le fiamme, e mantenere 
il buon ordine tra l'immensa folla del popolo, 
che corse a dare opera, la quale fu tale che 
verso. le 5 a. m. l'incendio fa interamente 
estinto. Sia lode al popolo di questa città ed 
agli agenti del real governo la cui mercè il 


il sominario dei chierici rossi-attatcati al Ima- 
gazzino sopradetto, rimasero illesi dalle 
fiamme. 

Il delegato, della quastura ‘con tutti i suoi 
militi prestarono grandissimi aiuti e moltis- 
simi si distinsero. Dei carabinieri uno fu.fe- 
riîo alla testa, e-ferito e malconcio fu ancora 
uno dei famuli della cattedrale per essergli 


in unione: alla Casa civile: di “Sì M: — La ) di 
“mpopg AE De TRE Ser caduta.addosso Una grandios? cassa. 
Briana Sia i @ bassaforza, E 14;149 Esportazione inglese. — Nel 1883, 


le ‘esporiazioni di merci dell’ Inghilterra per 
i diversi pagsi dell’estero ammiontò alla som- 
mà totale di 165,862,402 lire sterline, ch’ è 
quanto dire) 5;413,349 sterline di più che 
l'anno precedente, Hanno il primo posto nelle 
esportazioni gli Stati Uniti d'America con mi- 
lioni di sterline 21 42 De più sr 
CHE o id: ad ‘Atina, 1364), eppoi vengono le Indie britanniche con 
il fe mM Ù 30° Fa i a Scafati. | milioni 18/115, valea dire 1 milione e 2,3 
N d°.id. del'61° id. ida Spezzano Ai--| meno dell’anno precedente. E 
- pamase, > Sela Zia DE Notizie di Grecia. — Scrivono da 


s 


| WOTIZIE-AMTERNE » FATTI VARI 
LR Pat Mi " amilicari. — Leggiamo 


‘in data del & aprile nell'Italia militare, che: 
N 400 batt. bérsagi. fu trasferto a Portici. 
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marzo: 

Le recenti notizie dell’ isola di Santorino 
recano che la nuova isola vulcanica si unì 
di già totaimente coli’ isola Cameni, e che le 
eruzioni continuano, però meno frequenti e 
meno forti; l'isola di Santorino non soffersa 
finora il menomo danno. 

A Patrasso avvenne questa settimana un 
caso molto» deplorabile, Un artista, credo un 
calzolaio, era occupato colla sua famiglia nella 
preparazione di alcuni fuochi d’ artifizio per 
le prossime feste pasquali, quando tutto ad 
un tratto la polvere prese fuoco, e ferì mor- 
talmente. lui. e due,o tre figli. La barbara 
costumanza di tirar colpi di schioppo ed ac- 
cender fuochi;d” artifizio in occasione. delle 
feste. di Pa:qua, non vuole ancora perdersi 
dalla Grecia! 

Un brigante, ch’era internato; qui nell’ o- 
spedale militare, perchè. ferito; trovò.ja notte 
scorsa il modo di fuggire dalla sua prigione, 
e Ja polizia non potè finora arrestarlo. 

La, Corte d’.assisio di Tripolizza . giudicò 
fincra 108 individui, dei quali 7 farono con- 
dannati a morle, 40 messi in libertà, ed'i 
rimanenti.condannati a più o meno anni di 
carcere. 


VARIETA 


RICOMPARSA DEL CHOLERA 
Provvedimenti di salvezza, 


(Continuazione — Ved- nn. 82 0.91) 


Conseguenza in parte dell'ignoranza ed in 
parte degli errori suaccennati, viene ‘)’ altro 
errore, pel quale le masse popolari alla loro 
volta, od intempestivamente deliranti per lo 
spavento esigono tumultuando dalle autorità 
misure clamorose, le quali per incauta fida- 
cia distogliendo dal predisporre le umili ma 
sicure previdenze locali, hanno: per risultato 
di render più tremenda la strage; o forviate 
da errori, se la prendono con pretesi avve- 
lenatori e spargitori del male, mentre intanto 
il cholera invade impunemente il paese; o 
dominate, da. pregiudizi, cercano salvezza in 
pratiche solenni, che stipando le persone ed 
aumentando i contatti accrescono sempre più 
la;.diffusione ;. o finalmente credendo ad inte- 
ressati..che, per. non incagliara traffici, danno 
ad.intendere.non esservi cholera, non esser 


desso attaccaliccio, la paura soltanto uccidere 
Iqua e là qualche individuo: se la prendono 
‘minacciosi con quelli che ‘svelando i primi 
casì tentano. la; salvezza, sicchè talvolta me- 
dici e funzionarii pubblici costretti a tacere 
per tema della vita ,  denno” loro, malgrado 


‘ma inutilmente Per l’azione \del veleno elta | 


duomo non ‘che il palazzo arcivescovile edi 


lasciar accumulare e diffondersi que’germi che 
poscia adducono la strage. Tale è il cumulo 
delle fatalità per cui opposti eccessi di scienza 
e d’ignoranza, di zelo e d* incuria, di .egoi- 
smo e.digenerosità, disapatia e di fanatismo, 
di coraggio -e..di paura, ‘{sembrano  cospirare' 
concordi ad'impedire l'attuazione ed a pa- 
ralizzare l'efficacia di quelle provvidenze che 
assicurerebbero la salvezza d’ uno Stato, con 
semplicità 6 sicurezza uguale. a quella che 
già notammo sufficiente a salvare una città, 
una borgata. 

Ma: a; conseguire pieno successo occorre: 
che sieno predisposte e fatte generalmente 
conoscere. prima chè il pericolo rumoreggi 
“alle porte, senza-tema--di allarmare- così le- 
popolazioni: e che nel portarle a pubblica 
‘cognizione; si usino modi atti. a- farle; ben 
comprendere ed spprezzare. Locchè \certa- 
mente non si ottiene colla affissione agli an- 
goli delle strade ‘od: all'albo pretorio e la in- 
serzione nel foglio ufficiale, come ritiene la 
Burocrazia forte ‘del canonegiuridico, forsé 
trascendentalmente sapiente ma nullamente 
giusto, che ogni cittadino (quantunque appar- 
tenente ad una società ove gli otto decimi 
nè sanno nè sono obbligati a saper leggere) 
devè ritenersi edotto delle pubbliche dispo- 
sizioni pel solo fatto della loro pubblicazione 
nel:modo anzidetto. Se pertanto porgeremo, 
alle; popolazioni, raccolte ed ordinatamente 
espose, in modo chiaro ed accessibile alle 
più limitate intelligenze, le opportune nozioni 
sulla matura del pericolo, sulle circostanze 
che concorrono ad'sumentarlo, sui‘ mezzi va- 
levoli ad ‘inifrenarlò; sul'‘modo con'cui ponno 
e devono concorrere all uopo tanto i singoli 
privati individui, quanto le pubbliche auto- 
crità:#e ‘gli dimostreremo che le limitazioni 
alla libertà: degli, atti individuali, necessarie 
per la salvezza di tutti, lungi dall’ esser con- 
trarie alle libere istituzioni ed ai diritti dei 
singoli cittadini, tendono a maggiormente as- 
sodar. Questi diritti, col’ impedire che )' in- 
scienza, l incuria od anche la malafede, com- 
promettano maggiormente la incolumità ci 
coloro istessi di. cui incagliano momentanea- 
“mente la libera azione, e dei loro più cari: 
se inaridiremo la sorgente dei pregiudizi 
e degli errori popolari. illuminandole sulle 
naturali e nullamente misteriose cagioni della 
diffusione del male e sulla assurdità dell’at- 
tribuirla ad opera malvagia che anche sa- 
rebbe dissennata non ‘offrendo . allettamente 
d'interessi, ed esponendo chi. vi si sobbar-i 
casse ad esserna prima e più facilmente d 
ogni altro vittima: se alle inevitabili limita» 
zioni mostreremo sempre associate le pre- 
murysa soliecitudini ad alleviare in ogni mi- 
gliore maniera le angustie di chi soffre, per 
modo che dal complesso emerga non.la bur- 
banza imperativa dell'autorità, ma la premu- 
Ta del fratello nel sorreggere, illuminare e 
condurre a salvezza il fratello : si stia pur 
certi che raggiungeremo l'intento con tanta 
facilità da restarnè maravigliati. | 

Ma a tale'Suécesso non si arriYa certamente 


| con qualche circolare da ministri a prefetti, 


digTio dito ta Leo 


— paasenneo il _ 1laRqocm- 
Atene il 24 all'Osservatore Triestino del 30 


da sotto-prefetti a sindaci ecè., ma, coll’im- 
pegnarltutti ‘ad adoprarsi in nòme della; co» 
mune caritè, della comune salvezza, col-dif- 
fondere lungamente istruzioni compilate nel 
senso anzideito, col fare che in tutte le scuole 
sì delle città che delle campagne e nel mag- 
gior numero possibile di pubblici convegni 
sieno spiegate ia modo adatto all'intelligenza 
di tutti e non solo ai fsnciulli, ma ben an-. 
che e-più specialmente agli adulti, coll’im- 
pegnare tutte le amministrazioni sociali e 
private a fare in modo-che ne. sieno.istrutti 
i propri dipendenti, inceraggiando ed‘ono- 
rando quelli che. maggiormente 5’ adoprano 
ad illuminare le masse; infine col far tutto 
ciò, è forza ripeterlo, in tempo utile, prima 
cioè che il cholera. minacci. dappresso od 
abbia, cominciato ‘ad invadere. .il territorio, 
giacchè allora non havvi senno civile o po- 
tenza; di organizzazione amministrativa, che 
possa dominare. efficacemente la. situazione, 
e sottrarre un popolo al. funesto: inflasso deìle 
segnalate fatalità, a meno che un potente e 
ben predisposto. ordinamento dei provvedi- 
menti locali, accennati nel precedente arti: 
colo, ponga i'‘comuni in grado di difendersi 
per se stessi dall'invasione. È per questo che 
se, come si disse, è d’uopo lasciare ai Co- 
muni la cura di [preservarsi-individualmente, 
è evidente che questi, per la maggior pa:te, 
nol potranno, se non vengano sorretti ed 
opportunamente 2iutati dalle Autorità dello 
Stato, le quali pur troppo, bisogna confessarlo, 
nelle passate linvasioni, furono sovente più 
d’ostacolo,a quelli che volavano efficacemente 
provvedere, che non. d'aiuto -a quelli cui le 
condizioni speciali. rendevano impossenti. a. 
convenientemente sobbarcarsi all’importantis- 
simo! compito: 

È pertanto quest'opera di predisposizione 
educativa ‘che ‘deve essere precipua cura dei 
Governi, dovendo da essa attingere vigore 
tutte. le discipline attuabili, sia generalmente 
a difesa dello Stato, sia localmente a di- 
fesa delle singole sue dit Noi abbiamo 
cercato. raccogliere .in. breve opuscoletto, fino 
dal 4854; allorchè fummo.alle presa colcho- 
lera in Ivrea, le nozioni opportune:sì:ad il- 
luminare. il popolo; come ad'indicar:Ja via 
da percorrersi alle Autorità (1). Se non: ci 
vien meno la lena, intendiamo accingerci ad 
una rifusione dello stesso, facendo tesoro di 
quanto l’esperienza suggeri dappoi; èd ove 
riescissimo nell'intento, andremo ben. lieti 
di rinunziare a. qualsiasi lucro. 0. vantaggio 
individuale. per. concorrere, alla, salvezza di 
tutti.nel modo che ;sarà reputato migliore. 
Intanto però non possiamo a meno d’insi- 
stere: caldamente presso! chi vigila‘ alle su- 
preme bisogna sanitarie, perchè in coerenza 
alto zelo di cui‘ diedero indubbie prove gli 
scorsi. giorni, vogliano generalizzare il più 
possibilmente le, nozioni che abbiamo adom- 
brate.. ed. impegnare. i Comuni a, farne prò 
nel predisporre. le;.cose onde:non essere:sor- 
presi ‘alla sprovvista dal: pericolo. 

Quanto ai ‘provvedimenti generali con cui 
“difendere l’intero passe; si-limitario alle così 
dette quarantene, o contumacie per le pro- 
venienze di mare, alle cautele.di vigilanza. |- 
per quelle di terra da paesi in contatto, 0 | 
vicinanza, quasi, equiyalente..che. siano in- 
fetti. Le prime sono regolate da norme in- 
ternazionali a cui ogni stato deve attenersi, 
ma tiò non èsclude ta possibilità è la cor-- 
-venienza di addolcirne l'applicazione; quando 
lo si possa senza _ombra=di-pericolo, Ed in 
rtalecaso d’addolcimento innocuo, contribuirà 
‘non! poco ad assicurarna l’efficacia, ostando 
alle tante violazioni e fraudolanza®cha Ue-| 
rendono moltissime volte, frustrate. di: effetto. 
@ talvolta cagione, di maggiore, rovina, come 
sgraziatamente lo scorso anno. ad Ancona, 

(Continua) 
(4) Mezzi a preservarsi con facilità dal cholera 
e malattie congeneri, additati e spiegati al popolo 
dal prof. Antonio Fossati..— Ivrea 11854. 


L'on! senatore (Gualterio, ‘prefetto di. Pa- 
lermo; che troyasi-in-Firenze da aleuni -gior: 
ni; «riparte per la sua sede! La notizia. {Gata 
da alcuni giornali ‘ch’egli: dovesse surrogare 
a: Napoli vil prefetto. senatore Vigliani,.-è.priva 
di fondamento. 


“stra “Corte ha - dato -Tettura, il 27 di questo 
*meso, al‘ministro degli affari esteri, di una 
circolare del suo-governo, nella quale è di- 
chiarato in visfa. delle controversie esistenti 
fra la Prussia 6 l’Austria, che quesi’ ultima 
potenza, fa ostensibilmente e in modo minac- 
cioso. per Ja Prussia, degli armamenti, di 
guisa che; nell’ interesso della sua difesa, la 
Prussia era stata obbligata ad armare ugual- 
mente nello stesso tempo, il ministro prus- 
siano, conformemente alle istruzioni conte- 
nute nella circolare, ha posta verbalmente 
la domanda ufficiale se e sino a qual pun:o 
la Prussia potrebbe contare. sullo. appoggio 
del governo bavarese, nel-caso ch’essa fosse 
assalita dall'Austria o che.da minaccie. dirette 
fosse costretta a fare la guerra: « 

Dopo aver preso gli ordini di S. M. il re, 
il signor Von Der Pfordten ha risposto ieri, 
del pari, verbalmente, a questa domanda che 
il. governo. della Baviera agirebbs di confor- 
mità.al diritto federale e manterrebbe i suoi 
obblighi federali. 


Secondo l'articolo 14 dell'atto federale, 
ha aggiunto il ministro bavarese, è proibito 
ai membri della Confederazione di ricorrere, 
di loro propria. autorità, all'uso della forza. 

Se adanque un inembro si crede minac- 
ciato da un altro, esso è tenuto a rivolgersi 
alla Dieta, la quale, secondo 1° art. 49 dell'atto 
finale di Vienna, è incaricata di conservare 
la. pace..e di, mantenere la.integrità dei ter- 
ritorii che» formano la. Confederazione. 

Quello: dei emembri. della. Confederazione 
che: ne. assalisse un altro ‘si rende colpevole 
di una violazione del patto federale. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino pubblica 
la nota del signor di Bismark indirizzata il 
24 marzo alle legazioni prussiane presso gli 
Stati. della Germania, di cui nel: giornale 
d’ oggi abbiamo. dato..il; sunto. Dimani ne 
pubblicheremo il testo. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Milano, 3..— Sua Maestà giunse a Milano 
alle. ore;44. Fu ricevuta.alla. stazione. (dalle 
autorità civili @ militari, Alle ore. 41:4j2.il 
corteggio ‘reale giunse ‘alla* Galleria la quale 
era splendidamente- illuminata e stipata da 
‘una folla immensa. Numerose evviva al Re 
d’Italia. 

Napoli, 8. — La questura, ha iniziato un 
processo contro 'gli spacciatori di false no» 
tizio, alla, Borsa, 

È arrivata, da Tolone la cannoniera coraz- 
nata. Palestro. 

Bruxelles, 3. — La deputazione belga in- 
caricata di notificare all'imperatore ‘Massimi- 
liano l'avvenimento al trono del re Leopoldo, _ 
fu assalita nella strada da ‘Messico a . Vera- 
Cruz, Impegnossi un accanito combattimento 
nel quale il barone Haard rimase ucciso e 
molti furono feriti. Mancano.i particolari. 

Parigi, 3,,— Il barone, Saillard è, arrivato 
qui ieri e fu ricevuto. immediatamente! da 
‘Drouya de. Lhuys. 

ll Tenips smentisce»la) voce ‘ che: il conte 
di Goltz sia partito improvvisamente per'Ber- 
Tino ‘dopo un’ udienza avuta dall’ imperatore. 

Berlino, 4. — La Gazzetta «del Nord pub- 
«blica unarticolo: ufficioso. «il quale constata 
nuovamente i preparativi militari delì’Austria 
@ dice che la Prussia è obbligata a fare al- 
trettanto per potersi difendere. à 

Viénna; ‘4 = I giorriali smentiscono la 
notizia che il duca di Coburgo sia arrivato 
qui per offrire una mediazione fra la Prussia 
e ‘l’Austria. 

Monaco, 4. — I reggimenti di cavalleria 
e d’ artiglieria ebbero l'ordine di fare gran di 
acquisti di cavalli. Un. corpo d’armata ba- 
varese verrà concentrato, se sarà necessario, 
«fra Wurtzburgo e Aschaffenburg. 

Bombay, 13 marzo..— In Mascate regna 
Ja più completa anarchia. Due legni da guerra 
inglesi si sono, ivi. recati pen. proteggere: gli 


interessi britannici. 

Shanghai, 5 marzo, —-G\.imperiali-hanno 
«battuto completamente. gi? insorti... del Nord. 
Cinquantamila insorti furono, iuccisi; o !fatti 
«prigionieri. . Ì 

Vienna, 4. — Fu proibita: per tutto. i*im- 
paro l'esportazione, dei cavalli. 

La Gazzetta. di Vienna dice che se la 
Prussia ricuserà di aderire alla nota austriaca 
del.34-marzo, proverà che essa non. intende 
di. rispettare] diritto federale, ma. che. vuole 
invece torbare la pace della Germania.;Spera 
che la Prussia, convinta di. avere provocato 
la legitiima diffidenza di tutta la Germania, 
non ricuserà ad acconsentire alla dichiarazioni 
dell'Austria, 

Nuova: York, 24 marzo. — L'agitazione dei 
feniani nel Canadà va diminuendo. 

Oro 426. 


Dar Veneto, 2 aprile. — I giornali 2u- 
striaci; pretendono smentire: che )° Austria 
proceda a; straordinari armamenti; @ afler- 
mano che \'esercito trovasi in piede di pace. 

Giò non regge-in confronto dei-faiti. Vi 
confermo pienamente. le notizie clia. vi ho 
mandato ieri e. questa ‘niane. sugli arma- 
menti straordinarì che sir stanno attuando in 


Boemia, Moravia, e ora anche nella Vene- Parigi, 4 aprile. 


zia. Vi aggiungo poi con assoluta certezza È soia * 
che tutti gli ufficiali di completamento hanno ù È 
ricevuto incarico di tenersi pronti onde atti- | Fondi francesi 3 (1) 67 6 s7 45 
vare il richiamo dei' séldati ‘in permesso, in : È Tir dio . Sega 
pied Re 1a) ORO PRESA AE effet- Consolidati inglesi 86 818-| 86.518 
tuarsi, e possano giungere: alla loro deshna- » ine prossimo. . i Mali 
zione "NoN PIU TARDI DI OTTO, GIORNI. — papa ti Ati na sa b7 10 
La spedizione delle monture è Praga, por 3 1 fina mese 1 Do. bea 


quantità straordinaria di soldati, vi nostra 
come lo stato o piede di! pace dell'esercito 
sia un inganno; in'otto giorni i reggimenti 
ei battaglioni che si adiensano in Boemia 


VALORI DIVERSI 
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e.in Moravia saranne rimessi in piede di |, - » Lombardo-Ven. -| 40£ 397 
guerra. Lo' stesso dicasi dell'esercito -che 00- |>» - » Austriache . 383 383 
cupa la Venezia e delle -nuove truppe che PRE ao nes o Ki 
qua, si spediscono ‘a rinforzario. gar ersvisdi Savona; — 4470 


**In liquidazione 


GIACOMO DINA, direttore. © 
Giovani ‘RowBarno; gerente: 


Si legge nella Gazzetta di Bavibra del 30 
marzo: 3 
Hl ministro prussiano. accredifato: alla. no». 
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